
NeI  contesto  delle  celebrazioni  per  il  60º

anniversario  delle  Dichiarazioniconciliari

Nostraaetatee  Gravissimum'Educationis,

PapaLeoneXIVha  consegnato  alla  Chie-

saunirnmenso  patrimonio  che  è e resterà

punto  di  riferimento  imprescindibile  per

tuttiglieducatorieleeducatriciche,  dalla

scuola  dell'infanzia  all'università,  vivono

questa  missione  nella  Chiesa.

Nuove  mappe  di speranza

I pilastri  della  Gravissimum  Educationis

sono  stati  -  e tuttora  sono  -  le  fondamen-

ta  per  un  pensiero  pedagogico  vivo.  Papa

Leone  XIV  afferma:  "Questi  pùcipi  non

sonomemoriedelpassato.  Sonostellefis-

se". Esse  sono:  riaffermarei1ruoloproprio

dellaChiesa"madre  emaestra"nell'ambito

educativo,  mettere  alcentrolapersona,  ri-

conoscere  di  grande  importanza  il  pci-

pio  diidentitàe  disussidiarietà,  difendere

lalibertà  di  educazione,  il  diritto  dei  geni-

toridisceglierescuole  coerenticonipropri

valori,  fornire  un'educazione  di  qualità,  e-

qua,  integrale  e inclusiva,  offie  opportu-

nitàdiapprendimentopertuttiinventando

strade  pernon  "perdere  i poveri".

reditàprofeticadiPapaFrancesco  (2020)

con  i suoi  sette  percorsi:

1.  porye  al centro  la  persona;

2.  ascoltare  bambini  e giovani;

3.  promuovere  la dignità  e la piena  par-
tecipazione  delle  donne;

4.  riconoscere  la famiglia  come  prima

educatrice;

5.  apisiall'accog1ienzaea1l'inclusione;
6.  rinnovare  l'economia  e la  politica  al

servizio  dell'uomo;

7. custodire  la casa comune.

Alle  sette  vie,  Papa  Leone  aggiunge  tre

priorità:

8.  la  vita  interiore:  i giovani  chiedono

profondità;  servono  spazi  di silen-

zio,  discernimento,  dialogo  conlaco-

scienza  e con  Dio;

9.  il digitale  umano:  fornnare  all'uso  sa-
piente  delle  tecnologie  e dell'IA,  met-

tendo  lapersonapa  dell'algoritrno

e armonizzando  intelligenze  tecnica,

emotiva,  sociale,  spirituale  ed ecolo-

g"cªi

IO. la  pace  disarmata  e disarmante:  edu-

chiamo  a1inguagginonviolenti,  ricon-

ciliazione,  pontienonmuri;  «Beati  gli

operatoridipace»  (Mt  5,9)  diventime-

todo  e contenuto  dell'apprendere.

Lunedì  27 ottobre  è stata  consegnata  la
Tra  le "stelle"  che  orientano  la  missione

educativac'èíIPattoMucatívo  Gìobaìe,  e-

Di  grande  bellezza  è questo  passaggio:

"Osiamo  pensare  alle  costellazioni,  al  lo-
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ro  intreccio  pieno  dimeraviglia  e risvegli.

In  esse  risiede  quella  capacità  di navigare

trale  sfide  con  speranza  ma  anche  con  u-

na  coraggiosa  revisione,  senza  perdere  la

fedeltà  alVangelo":

Martedì  28  ottobre,  conirappresent;iti

delle  principalireligionimondiali,  ilPon-

tefice  ha  pronunciato  il  discorso  Cammi-

nandoinsieróenelìasperanza,  riafferman-

Mercoledì  29 ottobre,  durante  l'Udien-

za Generale,  la catechesi  era  centrata  sul

tema  "Educare  aI  dialogo:  eredità  viva  del-

laNostraaetate".  Trale  sottolineature,  ri-

cordiamo  questa:  "L!educazione  è ilpo

passo  della  pace,  perché  forma  menti  che

sanno  comprendere  prima  di  giudicare...

Conaboriamo  perché,  se siarno  uniti,  tut-

to  è possibile.  Facciamo  in  modo  che  nul-

la  ci  divida".

do  il valore  del  dialogo  interreligioso  co-

me  "pedagogia  della  speranza  e antidoto

alle  paure  del  nostro  tempo.  Non  esiste

educazione  alla  pace  senza  conoscenza

reciproca.  Camminare  insieme  nella  spe-

ranzanonsignificarelativizzare  laverità,

ma  riconoscere  che  ogni  uomo  ne  custo-

disce  un  riflesso".

Giovedì  30  ottobre  il  Consiglio  Nazio-

nale  FISM  ha  offerto  uno  spazio  di  con-

fronto  e di bilancio:  riflessione  sul  cam-

mino  compiuto,  prospettive  di  lavoro  e

nuove  sfide  perle  scuole  cattoliche,  inun

clima  di dialogo  vivo  e corresponsabile.

Venerdì  31  ottobre,  nell'incontro  Giubi-

5º  r'  www.fism.net

lare  con  gliEducatori,  PapaLeonehatrac-

ciato  quattro"punticardini"  dellamissio-

ne  verso  ogni  alunno:

ª Interiorità:  l'educazione  non  si limita

agli  strumenti  esterni.  Ilvero  maestro

è dentro  ciascuno

ª Unità:l'unitàsitrovainCristoesima-

nifesta  nella  collaborazione  e nella  re-

ciprocità  educativa

* Amore:l'amoreècerùalene1l'educazio-

ne.  Nonbastatrasmettere  conoscenze,

serve  carità  e attenzione  ai più  fragili

ª Gioia:iverieducatoritrasmettonogioia

e cercano  di  risvegliare  sorrisi  nell'ani-

ma  degli  studenti.

Nel  pomeriggio  ha  avuto  luogo  la visita

alle  Corsie  Sistine,  conl'immersione  inu-

na  creazione  arì:isticae  culturale  sul  senso

dell'educare;  a seguire,  la  preghiera  nella

bellissima  Chiesa  di  SanLorenzo  inPisci-

bus  e il  passaggio  in  preghiera  raccolta  e

intensa  della  Porta  Santa.

Sabato  I novembre,  il  pontefice  ha  pro-

clamato Dottore  della Chiesa San John
Henry  Newman,  co-patrono  della  mis-

sione  educativa  della  Chiesa  insieme  a

San  Tommaso  d'Aquino.  Egli  sosteneva

un'educazione  capace  di  scommettere

sulla  totalità  della  persona  per  generare

persone  consapevoli  della  propria  uma-

nità  e di  quella  degli  altri.

"Prendi  il  largo"  fu  lo  slogan  che  racco-

glieva e celebrava i 50º  della FISM. Que-
sta  Settimana  Giubilare  ci  ha  consegnato

unmandato  chiaro  eluinoso:  educarcie

educare  navigando  sotto  le costellazioni,

leggendo  il  cielo,  orientando  larottanelle
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correnti  del  cambiamento  d'epoca.  Le  pa-

role  del  Papa  diventano  per  noi  chiamata

a non  restare  ormeggiati,  ma  a prendere

illargo  confiduciae  creatività  evangelica.

Per  noi,  questo  significa  formarci  conti-

nuamente,  aggiornare  i Progetti  Educati-

vi  e rivedere  i Piani  Triennali  dell'Offerta

Formativa,  lasciandoci  ispirare  dalle  "co-

stellazioni"  che  il  Papa  ha  tracciato.  Se

restiamo  uniti  e attenti  alla  bussola  del

Vangelo,  potremo  continuare  a disegna-

re  nuove  mappe  di  speranza,  rendendo  le

nostre  scuole  luoghiin  cuiilfuturo  sipre-

para  non  con  la  paura  del  naufragio,  ma

conlafiduciadi  chi  sa che  il  cielo  è ancora

pienodistelle.  
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